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Accordo tra le Parti Sociali con cui si definisce un 

quadro generale che garantisca la parità di trattamento 

ai lavoratori con contratto a tempo determinato, 

proteggendoli dalle discriminazioni e da abusi. 

A tal fine vengono stabiliti principi generali e requisiti 

minimi relativi al lavoro a tempo determinato

La DIRETTIVA EUROPEA nasce dall’ «ACCORDO 

QUADRO SUL LAVORO A TEMPO DETERMINATO» 

(siglato dalla CES, UNICE, CEEP il 18 marzo 1999) di cui ne 

recepisce integralmente i contenuti.
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Obiettivi -migliorare la qualità del lavoro a tempo determinato

-garantire il rispetto del principio di non discriminazione

-prevenire gli abusi derivanti da una successione di

contratti o rapporti di lavoro a tempo determinato

Definizione di:

“lavoratore a tempo 

determinato”

“lavoratore a tempo determinato”: persona con un

contratto o un rapporto di lavoro definiti direttamente fra

il datore di lavoro e il lavoratore e il cui termine è

determinato da condizioni oggettive, quali il

raggiungimento di una certa data, il completamento di

un compito specifico o il verificarsi di un evento

specifico.

Principio di non

Discriminazione

Stesso trattamento tra lavoratori a tempo determinato e

a tempo indeterminato comparabili.

Definizione di:

“lavoratore a tempo 

indeterminato 

comparabile” 

“lavoratore a tempo indeterminato comparabile”:

lavoratore con un contratto o un rapporto di lavoro di

durata indeterminata appartenente allo stesso

stabilimento e addetto a lavoro/occupazione identico o

simile, tenuto conto delle qualifiche/competenze.

I CONTENUTI DELL’ACCORDO QUADRO 

(recepiti nella Direttiva Europea)
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Prevenzione

degli abusi

Attraverso l’introduzione di:

a) ragioni obiettive per la giustificazione del rinnovo dei

suddetti contratti o rapporti;

b) durata massima dei contratti o rapporti di lavoro a

tempo determinato successivi;

c) numero dei rinnovi dei contratti o rapporti.

Formazione Agevolare l’accesso ad una formazione adeguata, per

aumentarne le qualifiche, promuoverne la carriera,

migliorare la mobilità occupazionale

Informazione e

consultazione

I lavoratori a tempo determinato sono computati ai fini

della costituzione degli organi di rappresentanza dei

lavoratori

Disposizioni di 

attuazione

Gli Stati possono mantenere o introdurre disposizioni più

favorevoli per i lavoratori di quelle stabilite nell’Accordo
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STRUMENTI DI ATTUAZIONE IN ITALIA:

1) DECRETO LEGISLATIVO 368/01 (24.10.2001)

- La legge ha subito numerose modifiche negli anni (da ultime quelle introdotte

con la Legge 92 del 2012 - Riforma del Mercato del Lavoro).

- Delinea una cornice precisa di requisiti, limiti temporali, condizioni per la

corretta applicazione del contratto a tempo determinato.

- Rispetto alle altre tipologie di lavoro flessibili esistenti in Italia, il contratto a

tempo determinato, è quella caratterizzata da un maggior numero di “misure”

che sono volte a prevenirne possibili abusi o usi distorti.

2) CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

STRUMENTI DI ATTUAZIONE IN ITALIA
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LE MISURE DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA EUROPEA

CONTENUTE NEL D.LGS 368/01

DIRETTIVA 

EUROPEA:

CONTENUTI 

DECRETO LEGISLATIVO 368/01:

MISURE DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA UE

principio di non 

discriminazione

- IL LAVORATORE A TEMPO DETERMINATO HA STESSI DIRITTI E TUTELE DI UN

LAVORATORE A TEMPO INDETERMINATO

IMPORTANTE IL RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

La prevenzione 

degli abusi

- OBBLIGO DELLA CAUSALE NEL CONTRATTO

- POSSIBILITA’ DEL 1° CONTRATTO SENZA CAUSALE (novità Legge 92/12 –

Riforma Mercato Lavoro)

- OBBLIGO DI COMUNICARE L’INSTAURAZIONE, LA PROROGA, IL RINNOVO,

LA CESSAZIONE DEL CONTRATTO

- DURATA MASSIMA DI 36 MESI DEL SINGOLO CONTRATTO O DI UNA

SUCCESSIONE DI CONTRATTI

- DURATA DEGLI INTERVALLI DI TEMPO TRA 2 CONTRATTI

Sanzioni per 

violazioni alla 

disciplina

- SANZIONE PER VIOLAZIONE DEL RISPETTO DEI LIMITI TEMPORALI:

TRASFORMAZIONE DEL CONTRATTO DA TEMPO DETERMINATO A TEMPO

INDETERMINATO

- SANZIONE PER NULLITA’ DEL TERMINE APPOSTO AL CONTRATTO (da far

valere in sede giudiziaria): TRASFORMAZIONE DEL CONTRATTO DA TEMPO

DETERMINATO A TEMPO INDETERMINATO e PAGAMENTO DI UNA INDENNITA’

ECONOMICA DA 2,5 FINO A 12 MENSILITA’
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- La CONTRATTAZIONE COLLETTIVA ha avuto, e continua ad avere, un importante ruolo

nell’attuazione ed implementazione dei contenuti della Direttiva Europea al fine di:

- una miglior e maggior tutela dei lavoratori interessati da contratti a tempo determinato

- prevenire situazioni di abuso

- favorire percorsi di stabilizzazione dei lavoratori a tempo determinato

- Nell’attuazione della Direttiva Europea, il PARTENARIATO SOCIALE, è intervenuto con una

importante Intesa del 2007 («PROTOCOLLO SUL WELFARE», siglato da Governo,

Confindustria, UIL-CGIL-CISL), in cui le Parti hanno definito:

a) il concetto di «CONTRATTI/RAPPORTI DI LAVORO SUCCESSIVI»: si intendono tali due

assunzioni a termine che siano effettuate senza intervalli. In tal caso, il rapporto di lavoro si

considera a tempo indeterminato dalla data di stipulazione del primo contratto.

b) I casi in cui i contratti a tempo determinato devono essere considerati «CONTRATTI A TEMPO

INDETERMINATO»: quando il rapporto di lavoro fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore

abbia complessivamente superato i 36 mesi comprensivi di proroghe e rinnovi.

c) DIRITTO DI PRECEDENZA dei lavoratori a tempo determinato, nelle assunzioni con contratto a

TEMPO INDETERMINATO:

IL RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

E DELLE PARTI SOCIALI NELL’ATTUAZIONE DELLA 

DIRETTIVA
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- La legislazione sul tempo determinato rinvia ai CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI

LAVORO la definizione di modalita' e strumenti diretti ad agevolare l'accesso dei lavoratori a tempo

determinato ad opportunita' di FORMAZIONE adeguata, per aumentarne la qualificazione,

promuoverne la carriera e migliorarne la mobilita' occupazionale.

Il gap formativo tra lavoratori a tempo determinato e lavoratori a tempo indeterminato, si sta

riducendo rispetto al passato, grazie al contributo del partenariato sociale (Associazioni di datori di

lavoro e Organizzazioni Sindacali) che, attraverso la contrattazione collettiva, ha affrontato tale

questione, istituendo i cosiddetti «Fondi Paritetici Interprofessionali per la formazione

continua».

- Il PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE viene garantito grazie alla CONTRATTAZIONE

COLLETTIVA, che prevede pari diritti e tutele tra lavoratore a tempo determinato e lavoratore a

tempo indeterminato (al lavoratore a tempo determinato spettano: ferie, gratifica natalizia,

tredicesima mensilita', trattamento di fine rapporto)
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PROBLEMATICHE  

CONNESSE AL CONTRATTO 

A TEMPO DETERMINATO

CAUSE DEI PROBLEMI

Difficoltà di beneficiare degli 

AMMORTIZZATORI SOCIALI 

Non tutti i lavoratori con contratto a tempo determinato

possono beneficiare degli ammortizzatori in caso di

perdita del lavoro:

-per mancato raggiungimento della durata del periodo di

lavoro richiesta dalla legislazione italiana per beneficiare

della misura di sostegno al reddito (nel caso della

indennità di disoccupazione)

-per attività svolta presso aziende che non beneficiano

del sostegno al reddito (in caso di cassa integrazione)

Difficoltà di accesso alla 

FORMAZIONE 

Le aziende sono meno disposte a mettere in formazione

lavoratori con contratti a termine.

Difficoltà di accesso al 

CREDITO 

Assenza di redditi fissi come garanzia

RICORSI GIUDIZIARI Principali motivi di ricorso da parte dei lavoratori:

illegittime apposizioni del termine al contratto per

mancanza di causale; genericità della causale

giustificativa del termine al contratto.

PRINCIPALI ELEMENTI DI DIFFICOLTA’ IN ITALIA

DEL CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
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TIPOLOGIE 

CONTRATTUALI

I SEM. 

2010

% 
Rapporti di 

lavoro 

attivati

I SEM. 2010

I SEM.

2011

% 
Rapporti di 

lavoro 

attivati

I SEM. 2011

I SEM. 

2012

% 
Rapporti di 

lavoro 

attivati

I SEM. 2012

TEMPO INDETERMINATO 963.147 19,5 1.013.938 19,0 1.028.719 19,0

APPRENDISTATO 155.086 3,1 160.916 3,0 155.989 2,9

ATTIVAZIONI CON 

“STABILI FORME 

CONTRATTUALI”

1.118.233 22,6 1.174.854 22,0 1.184.708 21,9

TEMPO DETERMINATO 3.317.124 66,9 3.603.156 67,7 3.675.545 68,0

COLLABORAZIONI 446.597 9,0 458.951 8,6 459.759 8,5

ALTRO 

(contratto di inserimento; 

contratto di agenzia a T.D. e T.I. 

comunicato con il Modello Unilav;

lavoro autonomo nello spettacolo;

lavoro interinale a T.D. e T.I.; 

contratto di formazione lavoro  

solo P.A-).

74.902 1,5 88.924 1,7 88.650 1,6

ATTIVAZIONI CON 

“INSTABILI FORME 

CONTRATTUALI”

3.838.623 77,4 4.151.031 78,0 4.223.954 78,1

TOTALE 4.956.856 100,0 5.325.885 100,0 5.408.662 100,0

Elaborazione UIL su dati Comunicazioni Obbligatorie (Ministero Lavoro)
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